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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 22 luglio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.05 alle 12.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Giulio TREMONTI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per gli affari esteri
e la cooperazione internazionale, Giorgio
Silli.

La seduta comincia alle 12.30.

Sull’ordine dei lavori.

Giulio TREMONTI, presidente, propone,
concorde la Commissione, di procedere a
un’inversione nell’ordine dei lavori della

seduta odierna, nel senso di procedere dap-
prima all’esame in sede di deliberazione di
rilievi sull’atto del Governo n. 279 (schema
di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento concernente modifi-
che al regolamento di organizzazione del
Ministero degli Affari esteri e della coope-
razione internazionale di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 19 maggio 2010,
n. 95), quindi al seguito dell’esame in sede
referente del disegno di legge C. 2369 (di-
sposizioni per la revisione dei servizi per i
cittadini e le imprese all’estero).

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente modifiche al rego-

lamento di organizzazione del Ministero degli Affari

esteri e della cooperazione internazionale di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio

2010, n. 95.

Atto n. 279.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Giulio TREMONTI, presidente, ricorda
che Commissione è stata autorizzata dal
Presidente della Camera, ai sensi dell’arti-
colo 96-ter, comma 4, del Regolamento, a
trasmettere alla I Commissione rilievi per i
profili di propria competenza. Il termine
previsto dal Regolamento per trasmettere i
rilievi è di otto giorni.

Invita quindi il relatore, onorevole Lo-
perfido, ad illustrare il provvedimento.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore,
fa presente che ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del Regolamento, la Commis-
sione è chiamata a valutare la delibera-
zione di rilievi alla Commissione Affari
costituzionali sullo Schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante rego-
lamento concernente modifiche al regola-
mento di organizzazione del Ministero de-
gli Affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95.

Evidenzia che lo schema di decreto in
esame è stato adottato ai sensi dell’articolo
17, commi 2 e 4-bis della legge n. 400 del
1988; in particolare, il comma 4-bis di-
spone che l’organizzazione e la disciplina
degli uffici dei Ministeri sono determinate
con regolamento, su proposta del Ministro
competente d’intesa con il Presidente del
Consiglio dei ministri e con il Ministro
dell’economia e delle finanze; il comma 2
stabilisce che i regolamenti in questione
sono adottati con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di
Stato e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti in materia, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla ri-
chiesta.

Sottolinea che, come precisato dal Go-
verno nella relazione illustrativa allegata
allo schema di decreto in esame, il prov-
vedimento si inserisce nell’ambito di una
più ampia opera di aggiornamento, revi-
sione e razionalizzazione portata avanti
attraverso la delega prevista dall’articolo 12
del disegno di legge di semplificazione nor-

mativa (A.C. 2393), approvato dal Senato
lo scorso 8 maggio e attualmente all’esame
della Commissione affari costituzionali, su
cui la III Commissione è chiamata ad espri-
mere un parere. Rileva che tale delega
prevede i criteri per l’emanazione di un
testo unico dell’amministrazione degli af-
fari esteri che unifichi e razionalizzi le
discipline settoriali di rango primario, non-
ché l’emanazione di un testo unico regola-
mentare.

Relativamente all’Atto in esame, osserva
che la Relazione chiarisce che le nuove
disposizioni si rendono necessarie per ade-
guare la struttura organizzativa del Mini-
stero alle sfide derivanti dall’attuale conte-
sto internazionale sul piano politico e di
sicurezza e per consentire un migliore svol-
gimento dei compiti di promozione econo-
mica all’estero attribuiti al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale dal decreto-legge n. 104 del 2019.

Segnala che le principali modifiche in-
trodotte dal provvedimento attengono al
potenziamento di sei assi fondamentali del-
l’azione del Ministero: il coordinamento
della proiezione politica e di sicurezza; la
gestione sinergica degli strumenti di pro-
mozione economica; la valorizzazione del
ruolo dell’Italia nelle tematiche energetiche
e ambientali a livello globale; la cyber-
sicurezza e l’innovazione tecnologica; il mi-
glioramento dei servizi ai cittadini e alle
imprese; la valorizzazione e la formazione
delle risorse umane.

In estrema sintesi, in relazione alla cre-
scita e alla proiezione internazionale del-
l’Italia (primo asse), fa presente che il Go-
verno sottolinea la necessità di concentrare
sulla Direzione generale per gli affari po-
litici e la sicurezza internazionale (nuova
denominazione assunta dalla Direzione ge-
nerale per gli affari politici) le attività di
carattere trasversale volte all’elaborazione
delle linee fondamentali di politica estera.

Con riferimento alla gestione sinergica
degli strumenti di promozione economica
(secondo asse), osserva che si è ravvisata la
necessità di una maggiore integrazione tra
promozione economica, culturale, scienti-
fica e tecnologica attraverso l’accentra-
mento delle relative competenze in un’u-
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nica struttura: alla Direzione generale per
la crescita e la promozione delle esporta-
zioni, sono pertanto attribuite le compe-
tenze – attualmente in capo alla soppri-
menda Direzione generale per la diploma-
zia pubblica e culturale – in materia di:
promozione dell’italofonia e della cultura
italiana all’estero, ivi inclusa la gestione
degli istituti italiani di cultura; borse di
studio e programmi di scambio scolastici
ed accademici; questioni afferenti alla cul-
tura nelle relazioni con enti e organizza-
zioni internazionali.

In relazione alla valorizzazione del ruolo
dell’Italia nelle tematiche energetiche e am-
bientali a livello globale (terzo asse), rileva
che si dispone la trasformazione dell’at-
tuale Direzione generale per la mondializ-
zazione e le questioni globali in Direzione
generale per l’Africa subsahariana, l’Ame-
rica latina, l’Asia e l’Oceania: ciò in ragione
dell’importanza crescente assunta da que-
ste aree nell’ambito della transizione ener-
getica.

Per quanto attiene alla sicurezza ciber-
netica e all’innovazione tecnologica (quarto
asse), sottolinea che le competenze asse-
gnate alla nuova Direzione generale per le
questioni cibernetiche, l’informatica e l’in-
novazione tecnologica sono volte a garan-
tire la sicurezza dell’intera rete diffusa in
tutti i continenti, nel rispetto delle compe-
tenze assegnate dalla legge alla Presidenza
del Consiglio dei ministri e all’Agenzia na-
zionale per la cyber-sicurezza.

In relazione al miglioramento dei servizi
ai cittadini e alle imprese (quinto asse),
rileva che il Governo sottolinea, in parti-
colare, la ristrutturazione di competenze
nell’ambito della nuova Direzione Generale
per i servizi ai cittadini all’estero e le po-
litiche migratorie (ex Direzione Generale
per gli italiani all’estero e le politiche mi-
gratorie), con l’attribuzione a tale struttura
delle competenze in materia di formazione
italiana nel mondo e di enti gestori dei
corsi di lingua e cultura italiana.

Da ultimo, per quanto attiene alla va-
lorizzazione e formazione delle risorse
umane (sesto asse), segnala che la Dire-
zione generale per le risorse e l’innova-
zione diventa la Direzione generale per le

risorse e la formazione, in linea con i più
recenti orientamenti delineati in materia
dal Ministro per la pubblica Amministra-
zione.

Evidenzia, quindi, che il provvedimento
si compone di un solo articolo, che, al
comma 1, modifica, con la tecnica della
novella, numerose disposizioni della disci-
plina vigente, in particolare il decreto del
Presidente della Repubblica 19 maggio 2010,
n. 95.

Oltre al quadro generale già illustrato, si
limito a menzionare alcune disposizioni
puntuali di specifico rilievo.

In particolare, fa presente che la lettera
a), numero 1), modifica la denominazione
di sei Direzioni generali, oltre a sopprimere
la Direzione generale per la diplomazia
pubblica e culturale e ad istituire la Dire-
zione generale per le questioni ciberneti-
che, l’informatica e l’innovazione tecnolo-
gica.

La lettera b), numero 1), reca una mo-
difica di carattere formale relativa alle com-
petenze del Segretario Generale della Far-
nesina.

Il numero 2) della medesima lettera
attribuisce al Vice Segretario generale vi-
cario le funzioni di coordinamento dell’at-
tività degli uffici volte a promuovere, negli
ambiti di competenza del Ministero, la cre-
scita dell’economia nazionale e del sistema
Italia.

Il numero 3) dispone che il Segretario
generale è assistito dal Direttore generale
per gli affari politici e la sicurezza inter-
nazionale – denominato « Direttore poli-
tico », figura già prevista nelle amministra-
zioni degli affari esteri di molti Paesi part-
ner dell’Italia, come il Regno Unito o la
Germania – quando le funzioni di coordi-
namento proprie del Segretario generale
riguardano i profili di competenza del Di-
rettore politico; a quest’ultimo è conferito
il titolo di Vice Segretario generale, in linea
con le accresciute funzioni della Direzione
generale per gli affari politici e la sicurezza
internazionale nell’analisi e nella program-
mazione della politica estera nazionale.

Il numero 4) precisa due assi portanti
dei nuovi compiti trasversali di coordina-
mento affidati alla Segreteria generale: la
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semplificazione dei procedimenti del Mini-
stero e, più in generale, del rapporto con i
cittadini e le imprese; la promozione del-
l’attività di comunicazione istituzionale (pre-
cedentemente affidata alla soppressa Dire-
zione generale per la diplomazia pubblica e
culturale).

Rileva, altresì, che la lettera e), numeri
1) e 2) attribuisce alla Direzione generale
per gli affari politici e la sicurezza inter-
nazionale nuove competenze in materia di:
unitarietà del complesso dell’azione diplo-
matica nelle relazioni bilaterali e multila-
terali; tempestiva ed efficace trattazione
delle questioni politiche relative alle aree di
crisi, ivi incluse quelle relative ad aree
geografiche di competenza di altre dire-
zioni generali del Ministero; l’intero com-
plesso di questioni inerenti ai processi G7
e G20, e non solo gli aspetti politici e di
sicurezza; ricerche e studi in materia di
relazioni internazionali; custodia dell’archi-
vio storico e della biblioteca; promozione
della presenza italiana nelle organizzazioni
internazionali.

Fa presente che la lettera h) sostituisce la
tabella vigente relativa alla dotazione orga-
nica del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, adeguandola
alle modifiche intervenute con il Piano inte-
grato di attività ed organizzazione 2024- 2026
e con la legge di bilancio per il 2025: al ri-
guardo, segnala l’incremento di 200 unità –
da 2.015 a 2.215 unità – dell’area degli assi-
stenti a decorrere dal 1° ottobre 2025.

Osserva che il comma 2 prevede che,
fino all’entrata in vigore del decreto mini-
steriale che ridefinisce le strutture di se-
condo livello del Ministero in conseguenza
della riorganizzazione disposta dal provve-
dimento in esame, continuano ad operare
le strutture dirigenziali preesistenti.

Infine, il comma 3 prevede la clausola di
invarianza finanziaria.

Precisa che lo schema è corredato da un
ampio parere reso dal Consiglio di Stato, al
termine delle adunanze del 13 maggio e del
24 giugno 2025. Fa presente che alcune
osservazioni espresse nell’adunanza del 13
maggio sono state superate con la presen-
tazione, da parte del Governo, della rela-
zione illustrativa che accompagna lo schema

di decreto. Per quanto attiene alle valuta-
zioni espresse in esito all’adunanza del 24
giugno, esse contengono alcuni rilievi sulla
nuova organizzazione del Ministero, che
attengono principalmente alla delineazione
delle funzioni delle nuove strutture e al-
l’uso, a tale fine, dello strumento regola-
mentare.

Ciò premesso, preannuncia una valuta-
zione favorevole sul provvedimento in esame.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) rileva
che il provvedimento in esame presenta
numerose criticità e suscita una serie di
dubbi, peraltro già evidenziati dal proprio
Gruppo in sede di esame presso la Com-
missione di merito.

Sottolinea che i pareri del Consiglio di
Stato individuano profili di potenziale ille-
gittimità, segnalando, tra le altre cose, la
difettosa concertazione con il Ministero della
pubblica amministrazione e con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nonché
il fatto che il provvedimento, pur essendo
di natura regolamentare, interviene su ma-
terie che dovrebbero essere disciplinate per
legge, a partire dall’attribuzione di nuove
competenze al Dicastero: a titolo di esem-
pio, segnala che l’istituzione di una nuova
Direzione generale per le questioni ciber-
netiche, l’informatica e l’innovazione tec-
nologica rischia di interferire con le com-
petenze assegnate dalla legge alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri e all’Agen-
zia nazionale per la cyber-sicurezza.

Considera altresì discutibile la scelta di
attribuire alla Direzione generale per la
crescita e la promozione delle esportazioni
le competenze in materia di promozione
della cultura italiana all’estero – ivi inclusa
la gestione degli istituti italiani di cultura
–, attualmente in capo alla sopprimenda
Direzione generale per la diplomazia pub-
blica e culturale.

Stigmatizza, inoltre, l’eccessivo amplia-
mento delle competenze che fanno capo alla
nuova Direzione generale per gli affari poli-
tici e la sicurezza internazionale, nonché la
trasformazione dell’attuale Direzione gene-
rale per la mondializzazione e le questioni
globali in Direzione generale per l’Africa
subsahariana, l’America latina, l’Asia e l’O-
ceania: a suo avviso, sarebbe auspicabile pre-
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vedere una ripartizione tra le aree geografi-
che più rispondente alla realtà delle dinami-
che geopolitiche contemporanee.

Torna infine a sottolineare la necessità
di un’audizione del Segretario generale della
Farnesina sulle procedure di nomina degli
ambasciatori.

Sottolineando che sarebbe stata oppor-
tuna un’assegnazione del provvedimento alle
Commissioni riunite I e III, auspica che le
previste audizioni – in I Commissione –
del Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale e del Segretario
generale della Farnesina possano offrire i
necessari elementi di chiarimento. Prean-
nuncia da ultimo la valutazione contraria
del Partito Democratico sul provvedimento
in esame.

Benedetto DELLA VEDOVA (MISTO-
+EUROPA), associandosi alle considera-
zioni del collega Amendola, evidenzia la
scarsa coerenza del provvedimento: ri-
corda, a titolo di esempio, che nel corso
della sua esperienza da sottosegretario al
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale era maturata l’idea
di istituire una Direzione generale per la
diplomazia pubblica e culturale come ful-
cro essenziale del soft power italiano nel
mondo; tale impostazione risulta comple-
tamente ribaltata dal provvedimento in og-
getto, che dispone la soppressione della
citata Direzione generale e la relativa ri-
partizione della sue competenza in capo ad
altre strutture amministrative.

Chiede, quindi, al rappresentante del
Governo di illustrare le ragioni di tale scelta,
associandosi altresì alla richiesta di audi-
zione del Ministro Tajani e dei vertici am-
ministrativi del Dicastero per acquisire ul-
teriori elementi informativi.

Il sottosegretario Giorgio SILLI, dichia-
rando la piena disponibilità del Ministero
ad approfondire le questioni sollevate, ri-
badisce, in linea generale, che la riforma
proposta risponde all’esigenza di adeguare
la struttura amministrativa alle sfide deri-
vanti dall’attuale contesto internazionale
sul piano politico e di sicurezza. In questo
contesto, la soppressione della Direzione

generale per la diplomazia pubblica e cul-
turale non implica alcuna riduzione del-
l’impegno del Ministero nella promozione
della cultura italiana all’estero, ma mira
solo a rendere più efficace tale azione at-
traverso una diversa ripartizione delle com-
petenze tra le strutture amministrative; a
titolo di esempio, osserva che in base al-
l’assetto vigente il sistema delle scuole ita-
liane all’estero è gestito dalla citata Dire-
zione generale per la diplomazia pubblica e
culturale; tuttavia, trattandosi di un servi-
zio essenziale per il connazionali all’estero,
è opportuno che venga ricondotto alle com-
petenze della Direzione generale per i ser-
vizi ai cittadini all’estero e le politiche
migratorie.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ribadi-
sce l’esigenza di approfondire le criticità
sollevate nel precedente intervento con ap-
posite audizioni dei vertici della Farnesina.
Chiede inoltre la disponibilità a fornire
eventuale documentazione inviata dal Mi-
nistero al Consiglio di Stato.

Giulio TREMONTI, presidente, ricor-
dando che in più occasioni l’ufficio di pre-
sidenza ha convenuto sull’opportunità di
audire il Segretario Generale del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, dichiara che svolgerà le in-
terlocuzioni necessarie.

Il sottosegretario Giorgio SILLI con-
ferma la disponibilità del Dicastero ad in-
terlocuzioni costanti e proficue con la Com-
missione.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per la revisione dei servizi per i
cittadini e le imprese all’estero.
C. 2369 Governo.
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ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 530 del 16 luglio

2025, a pagina 20, nel sommario, quattor-
dicesima riga, a pagina 25, seconda co-
lonna, decima riga, e a pagina 198, trente-
sima riga, sopprimere le parole: « , anche in
videoconferenza, ».
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